
Fondamenti: il legno come materiale da costruzione Classificazione del legno massiccio

Classificazione a vista
11

 secondo la capacità portante
21

, in conformità alla norma DIN 4074 parte 1, settembre 1989

1) Nella norma DIN 4074 del settembre 1989 sono stati Inseriti anche i criteri per una classificazione a macchina.
2) Tavole e tavoloni sollecitati di fianco devono essere classificati come gli squadrati.
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Classificazione del legno massiccio Fondamenti: il legno come materiale da costruzione

3) S indica la classificazione a vista, MS la classificazione a macchina. Le classi S7, S10, S13 ovvero MS 7, MS 10, MS 13 corrispondono alle precedenti classi di qualità III, II, I, previste dalla norma DIN 1052.
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Fondamenti: il legno come materiate da costruzione Requisiti di qualità per legno massiccio e lamellare incollato

Legno lamellare incollato, condizioni di qualità e assicurazione di qualità

Nella valutazione delle proprietà materiali degli elementi costruttivi in legno lamellare oc-

corre distinguere tra due punti di vista. Per quanto riguarda la resistenza secondo prova

statica è significativo il rispetto della classe di qualità secondo la portata, mentre l'aspetto

estetico viene influenzato dalle caratteristiche della superficie. Le classi di qualità se-

condo la portata sono stabilite dalla norma DIN 4074, parte 1, "Legno strutturale per ele-

menti costruttivi in legno - Condizioni di qualità per legno lamellare incollato (legno di co-

nifere)", e la sua applicazione per il legno lamellare è regolata dalla norma DIN 1052, parte

1, "Costruzioni in legno - Calcolo ed esecuzione". Quindi, ad esempio nella classe di qua-

lità I, che è regolata come "Legno lamellare incollato con portata particolarmente elevata",

per ogni singola tavola è consentito un indebolimento di sezione causato da un carico sin-

golo del 20% oppure da un gruppo di nodi del 33%. Nel legno lamellare della classe di

qualità I il rispetto di questi limiti è sufficiente nelle parti strutturali sollecitate da flessione

per le singole lamelle che si trovano nella zona di trazione esterna, mentre per il resto viene

tenuto conto della sezione di giunzione, per cui sono ammesse anche singole lamelle di

classe di qualità ridotta. Per la valutazione pratica è importante chiarire che, ad esempio

in una capriata larga 20 cm, un nodo del diametro di 4 cm nella zona di trazione corri-

sponde ancora alla classe di qualità I. Questo può dare l'impressione di una determinata

grossa nodosità e portare a reclami ingiustificati. Per la valutazione della superficie dal

punto di vista estetico per il legno lamellare non esistono norme. L'aspetto viene influen-

zato innanzitutto dalla nodosità, per la quale è determinante la classe di qualità secondo

la norma DIN 4074, "Condizioni di qualità per il legno di conifere". Ulteriori opzioni sareb-

bero da concordare ai momento dell'ordine, però sono difficili da soddisfare e restano in

ogni caso limitati alla tavola più esterna. La planarità della superficie deve, salvo diversa-

mente concordato, corrispondere innanzitutto alle misure ricavate dalla valutazione della

resistenza. A tale scopo è sufficiente un livellamento dell'ampiezza dell'elemento struttu-

rale, mentre le irregolarità di alcuni millimetri non sono significative. La tassellatura di nodi

o punti mancanti sotto questo aspetto non è necessaria. Tra l'altro vanno tollerati anche

azzurramento e macchie resinose. Particolari esigenze riguardanti la natura della superfi-

cie dal punto di vista estetico vanno quindi concordate separatamente.

Le fenditure da ritiro visibili sulla superficie delle parti in lamellare sono determinate dal

materiale. Fino a una profondità di 1/6 circa della larghezza dell'elemento strutturale esse

non pregiudicano la stabilità e quindi sono coperte dalle sollecitazioni ammissibili secondo

la norma. La fabbricazione di legno lamellare è consentita soltanto alle ditte che hanno

fornito il "certificato di idoneità all'incollaggio di elementi portanti di legno strutturale".
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Legno strutturale per lavori di carpenteria, condizioni di qualità secondo la norma DIN 68.365, novembre 1957



Requisiti di qualità Fondamenti: il legno come materiale da costruzione

Legno per lavori di falegnameria, condizioni di qualità secondo la norma DIN 68.360 parte 1 e 2, maggio 1981
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Fondamenti: il legno come materiale da costruzione Legname squadrato
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Legno di conifere, quote di sezione e valori statici secondo DIN 4070 foglio 2, ottobre 1963



Tavole e tavoloni, tavole profilate Fondamenti: il legno come materiale da costruzione

Quota del profilo, lunghezze e tolleranze secondo DIN

• Ammessi scostamenti solo verso ii basso
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